
È fondamentale un collegamento 
diretto tra via Maccani e via Bren-
nero. Ed è altrettanto fondamen-
tale che sia un collegamento ciclo-
pedonale,  non  carrabile.  Nel  
“Quaderno degli attori” che regi-
stra, nell’ambito del procedimen-
to del dibattito pubblico sul pro-
getto di circonvallazione ferrovia-
ria, l’ultimo proposta formulata è 
quella firmata dall’ingegner Clau-
dio Geat,  presidente della Circo-
scrizione Centro Storico - Piedica-
stello, e da Michele Brugnara, con-
sigliere comunale del Pd. Si punta 
ad evitare, questo l’obiettivo, che 
con la realizzazione del  bypass 
da 961 milioni di euro, alla fine si 
creino - come più volte ripetuto 
nelle ultime settimane - cittadini 
di serie A, quelli che in futuro po-
tranno  beneficiare  dell’interra-
mento dei binari nel tratto cittadi-
no tra l’ex Scalo Filzi e via Monte 
Baldo, e cittadini di serie B, quelli 
residente nei quartieri nord.
Nel documento di Geat e Brugna-
ra, si cita in premessa una prima 
delibera della Circoscrizione che 
ad inizio 2021, indicando le “prio-
rità di bilancio” del Comune, ave-
va posto la «necessità di appro-
fondire “alla luce della decisione 
di  programmare  l’interramento  
del passante ferroviario di Tren-
to ad una quota inferiore a quella 
inizialmente ipotizzata,  l’ipotesi  
progettuale di realizzare un sotto-
passo solo  ciclopedonale  all’al-
tezza della  rotatoria  di  Campo-
trentino”,  così  da  collegare  il  
quartiere alla parte di città posta 
a est della ferrovia e cioè al quar-
tiere Solteri». E, poi, una successi-
va delibera (giugno 2021), per ri-
badire l’importanza, per Campo-
trentino, di «garantire un miglio-
re collegamento con l’abitato e 
l’accesso all’area ad est della fer-
rovia,  dove  trovano sede molti  
servizi  e  negozi;  questo  nuovo  
collegamento ridurrebbe grande-
mente  l’isolamento  dell’attuale  
quartiere». I tecnici comunali ela-
borarono una ipotesi progettua-
le, rimasta su carta, perché priva 
di copertura finanziaria e perché 
non era chiara la quota di realizza-
zione della circonvallazione. Con-
siderava, rammentano Geat e Bru-
gnara, un collegamento all’incir-

ca  all’altezza  della  rotatoria  di  
Campotrentino, «limitrofa all’area 
comunale ova ha sede la polizia 
municipale ed il cantiere operati-
vo, con funzioni solo ciclo pedona-
le e non di autoveicoli, per risolve-
re l’isolamento del quartiere e su-
perare la barriera costituita dalla 
linea ferroviaria statale e delle fer-
rovia Trento-Malé». Adesso, però, 
si conosce la quota di interramen-
to parziale della futura linea mer-
ci prevista dal progetto di Rfi. Per 
questo, Geat e Brugnara chiedo-
no formalmente di integrare il pro-
getto «con la previsione di un sot-
topasso/sovrappasso  ciclopedo-
nale tra il quartiere di Campotren-
tino, limitrofo a via Ezio Maccani, 
e gli altri quartieri ad est della li-
nea ferroviaria, disposti lungo via 
Brennero». Anche perché il qua-
druplicamento della  linea e l’af-
fiancamento di un ulteriore dop-
pio binario a servizio della Tren-
to-Malé, peggiorerebbero la situa-
zione.
Il sindaco Franco Ianeselli, ieri, ha 
ricordato che il  Comune sta ap-
profondendo l’ipotesi della colli-
na di Roncafort, per «minimizzare 
gli impatti derivanti dal futuro pas-
saggio dei treni, ma anche per da-
re risposta alle esigente delle di-
verse comunità». Un po’ più a sud, 
all’altezza  di  Campotrentino,  
Geat e Brugnara chiedono nella 
sostanza a Rfi di farsi carico della 
frattura  est-ovest  rappresentata  
dalla ferrovia. Tra le proposte rac-
colte nel  dibattito pubblico,  c’è 
anche quella di Marco Chisté che, 
tra l’altro, prende in considerazio-
ne anche la proposta della “Colli-
na  Canova-Roncafort”.  «Interes-
sante soluzione» la definisce «va 
però contestualizzata in una logi-
ca di sviluppo dei percorsi che col-
leghino capillarmente est-ovest i 
due sobborghi di Canova e Ronca-
fort. Sarebbe inoltre utile che l’in-
tervento integri un parco lineare, 
il  quale  sappia  accogliere  delle  
funzioni come piccole terrazze e 
affacci, attività sportive o ricreati-
ve». Inoltre, «importante in chiave 
di insieme sarebbe poi il ripensa-
mento e il miglioramento del colle-
gamento ciclopedonale fra l’esi-
ste parco di Melta e il nuovo par-
co elevato».  Do. S.

La proposta avanzata
da Geat e Brugnara

Paura per i danni da vibrazioni

Chiesto a Rfi di integrare
il progetto con un percorso
ciclopedonale est-ovest

«Ora, un raccordo con Campotrentino»

Ci sono gli “abbattendi”, famiglie e azien-
de che dovranno traslocare e lasciare 
gli edifici che verranno rasi al suolo per 
il passaggio del tunnel ferroviario. Ep-
poi ci sono quelli che vivranno con l’an-
sia dei danni provocati dalle vibrazioni 
alle case che non verranno demolite.
Costoro non hanno diritto a ristori pre-
ventivi e fino ad ora non hanno avuto 
grandi rassicurazioni su rischi e tutele. 
Una situazione che stanno vivendo con 
comprensibile malessere. Una situazio-
ne che secondo Piero Paganini, dirigente 
di un’azienda che ha sede in via Brenne-
ro, proprio in uno dei palazzi vicini alla 
zona degli scavi, dovrebbe essere evita-
ta facendo scelte radicalmente diverse, 
come il progetto di circonvallazione in 
destra Adige.
«Il rischio danni da vibrazioni e acustico 
per la case che non verranno demolite - 
fa presente Paganini - non sono mai stati 
fugati, anzi, prova ne sia che (ammissio-
ne dello stesso assessore Facchin) han-
no imposto pesantissime assicurazioni 
a RFI per eventuali danni conseguenti. 

Tutti questi "rischi" nel progetto destra 
Adige non ci sono. In caso di incidenti 
ferroviari che trasportano merci perico-
lose i danni sarebbero molto superiori 
passando per il centro abitato anziché 
nella campagna. Dunque in sinistra Adi-
ge ci sono rischi potenziali per la comu-
nità che non ci sarebbero nel progetto 
alternativo». 
Paganini sostiene che i costi che si pre-
sumono maggiori  per la destra Adige 
non dovrebbero costituire un problema 
per un progetto strategico di portata in-
ternazionale: «Rfi e Provincia non fareb-
bero certo fatica a trovare il surplus ne-
cessario di circa 200 milioni visto che 
tutti gli altri arrivano dal Pnrr.» E qui il 
dirigente chiede quale sia a questo pun-
to il vero motivo per cui si insiste su un 
progetto e con un confronto pubblico 
che - sostiene - «si sta trasformando in 
una autentica farsa.» La contestazione 
riguarda il fatto che un ex governatore 
come Dellai e l’attuale sindaco Ianeselli 
si sono schierati apertamente a favore 
del tracciato indicato da Rfi e cdhe solo 

sulla carta c’è stata la possibilità di confron-
tare le possibili alternative, in realtà quasi 
subito scartate. «A questo punto sarebbe 
stato meglio fare una bella conferenza pub-
blica dove si  dimostrava che il  progetto 
sotto la Marzola è l'unico sostenibile e rea-
lizzabile. Buona parte dei contestatori si 
sarebbe messa l'anima in pace.» 
Paganini  conclude  difendendo  l’operato  
della rete dei cittadini e dei residenti delle 
zone “a rischio”: «Noi siamo dei sobillatori. 
Abbiamo semplicemente esercitato il no-
strio diritto di cittadini ad essere informati, 
soprattutto se di mezzo ci sono problemi 
di sicurezza. Che non valgono per i singoli 
ma per tutti. Cosa succederà per esempio 
con tutto il piombo tetraetile ex Carbochi-
mica che sarà smosso dai lavori. Dove an-
drà? E' un delitto chiederlo? Noi cittadini 
possiamo solo chiederlo. Ci si vuol togliere 
anche questa prerogativa? Non è che si fan-
no tutti i giorni opere che spaccano la città 
e che circoscrizioni che hanno sostenuto 
questo sindaco non hanno esitato a defini-
re un'ulteriore spaccatura fra centro e sob-
borghi.» 

La polemica C’è rabbia tra chi vive o lavora nella zona dei lavori: «Il confronto pubblico è una farsa»

Dopo la pausa natalizia, riprende il 
dibattito pubblico sul progetto di 
fattibilità tecnico economica della 
Circonvallazione ferroviaria di Trento. 
Nel tardo pomeriggio di oggi, dopo le 
18, il progetto del tracciato da 13 km 
tra l’ex Scalo Filzi e Mattarello sud, per 
lo più in galleria, sarà discusso 
nuovamente dal Consiglio comunale di 
Trento. Le criticità emerse nei vari 

incontri, coordinati da Andrea Pillon 
(nella foto), creano una certa tensione 
anche dentro la maggioranza di centro 
sinistra che governa il capoluogo. 
Venerdì 14 gennaio, invece, l'opera 
sarà all'ordine del giorno del Consiglio 
provinciale. Sempre il 14 gennaio, 
online, dalle 15.30 alle 17.30, è previsto 
un incontro tecnico con le categorie 
economiche e sociali. Lunedì 17 e 

martedì 18 gennaio, dalle 9.30 alle 12 e 
dalle 15 alle 17.30, nella sala di 
rappresentanza di Palazzo Geremia, ci 
sarà un incontro tecnico sul tema delle 
vibrazioni e dei rumori con i residenti 
delle zone interessate. Il format 
dell’incontro prevede, in apertura, una 
breve illustrazione da parte di 
Rfi/Italferr degli impatti previsti dal 
progetto.

La zona tra via 
Maccani (rotatoria 
nei pressi della sede 
della polizia locale) 
a ovest e via 
Franceschini a est, 
dove potrebbe 
essere realizzato
il collegamento
ciclopedonale
per unire i due 
quartieri nord
della città che 
patiscono la storica 
frattura causata
dalla ferrovia, cui
il progetto di Rfi 
non pone rimedio

Circonvallazione: in Consiglio comunale riparte il dibattibo pubblico FERROVIA
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